
 
 

 

   

   

Osservazioni del Gruppo IREN al Documento per la consultazione n. 360/2022/R/eel del 
28 giugno 2022 “Sistemi di smart metering di seconda generazione (2G) per la misura di 
energia elettrica in bassa tensione - Aggiornamento delle direttive per il riconoscimento 

dei costi per le imprese distributrici con oltre 100.000 punti di prelievo” 

 

 

Iren coglie l’occasione per esprimere il proprio apprezzamento per le proposte avanzate 

dall’Autorità per estendere al triennio 2023-2025 le Direttive 2G vigenti, che hanno sostenuto i 

principali DSO con almeno 100.000 utenti ad avviare efficacemente i loro piani di messa in servizio 

degli smart meters 2G.  

In generale si condividono le proposte espresse in consultazione. Per le valutazioni di 

carattere puntuale, si rinvia alle osservazioni presentate dalle associazioni di appartenenza.  

Di seguito, si pone sinteticamente l’attenzione su alcuni punti ritenuti di rilievo per la 

scrivente: 

• Il forte rischio del perdurare della carenza di semiconduttori conferma la scarsa visibilità sul 

futuro e lo stato di crisi; pertanto, sembra utile valutare di neutralizzarne gli effetti 

negativi sull’attuazione del PMS2 non solo sul 2022 ma anche sul successivo 2023; 

• Gli obblighi di separazione contabile posti a carico degli esercenti nell’ambito del TIUC hanno 

la finalità di promuovere l’efficienza ed adeguati livelli di qualità nell’erogazione dei servizi 

impedendo trasferimenti incrociati di risorse tra attività e tra comparti in cui operano; In 

considerazione inoltre dell’avvio del nuovo modello di riconoscimento dei costi previsto a 

partire dal 2024 per i distributori elettrici si ritiene necessario valutare con attenzione e 

nell’ambito del Tavolo Tecnico relativo all’avvio del ROSS l’ipotesi prospettata in 

consultazione di considerare congiuntamente, a partire dal nuovo periodo regolatorio, i costi 

operativi del servizio di distribuzione e i costi operativi del servizio di misura ai fini della 

determinazione dei livelli di efficienza raggiunti; 

• In merito al meccanismo proposto di incentivazione in caso di ottenimento di finanziamenti da 

fondi PNRR, si condivide la logica sottostante che si auspica possa essere estesa anche ad 

altre eventuali forme analoghe di finanziamento pubblico; 



 
 

 

• Si apprezza infine il chiarimento espresso da ARERA circa la possibilità di richiedere 

aggiornamenti infra-periodo dei PMS2 a fronte di conclamati motivi di natura 

straordinaria. 

 

 

 

 

 


